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E’ la prima città
della regione
a dotarsi di uno
strumento di
questo genere

Protezione civile in allerta lungo l’Isonzo
Continua la solidarietà agli sfollati del Salet. Oggi l’Itala devolve l’incasso

di NICOLA COMELLI

GRADISCA Il regola-
mento è già pronto. Sta
circolando informalmen-
te tra i consiglieri in mo-
do che, una volta sbarca-
to in aula, non vengano
fuori sorprese e la sua
approvazione possa av-
venire in scioltezza.

Prosegue di buon pas-
so la marcia di Gradisca
per diventare il primo
comune del Friuli Vene-
zia Giulia a istituire il
registro per il deposito
dei testamenti biologici.
L’ordine del giorno, ap-
provato con voto segreto
qualche settimana fa do-
po la presentazione del-
la petizione dell’associa-
zione radicale «Traspa-
renza è partecipazione»
(per la cronaca, sono ar-
rivati anche diversi sì
da parte della minoran-
za di centrodestra), ave-
va definito le linee gui-
da «politiche» dell’ini-
ziativa.

Ora, con il regolamen-
to, arriveranno quelle
tecniche. Si tratta, più
semplicemente, dell’at-
to con il quale material-
mente si definiscono chi
saranno i funzionari in-
caricati di gestire il regi-
stro e quale deve essere
la procedura di deposi-
to che i cittadini dovran-
no seguire. Dopo di che,
ciascun gradiscano che
lo vorrà potrà recarsi in
Municipio e presentare
il documento nel quale
specifica cosa fare del
suo corpo in caso di co-
ma irreversibile. «Il di-
segno di legge in discus-
sione in Parlamento, se
sarà approvato così co-
me è andrà a limitare
molto le volontà dei cit-
tadini – ha fatto notare
sul punto Lorenzo Cen-
ni, segretario dell’asso-
ciazione Trasparenza è
partecipazione -. Tutta-
via, i testamenti biologi-
ci già depositati, e con
questi quelli che saran-
no depositati prima del-
l’entrata in vigore della
nuova legge, non potran-

no affatto essere ignora-
ti».

La battaglia dei Radi-
cali sul tema del fine vi-
ta, però, non si limita a
Gradisca. Il presidente
della Provincia, rispon-
dendo a un’analoga peti-
zione depositata nelle
scorse settimane sem-
pre dall’associazione
Trasparenza è parteci-
pazione, ha anticipato
che porterà il tema in
aula e ha chiesto diretta-

mente al presidente del
Consiglio provinciale,
Gennaro Falanga, di atti-
varsi. Se anche dall’as-
semblea provinciale do-
vesse arrivare un via li-
bera analogo a quello
giunto dal Consiglio co-
munale di Gradisca,
l’Isontino, dopo Cagliari
e Pisa, sarà la terza pro-
vincia d’Italia a istituire
un registro di questo ge-
nere. «Il testamento bio-
logico è un documento

fondamentale per rico-
struire la volontà dei sin-
goli cittadini nel malau-
gurato caso che possano
ritrovarsi in una condi-
zione di coma irreversi-
bile – ha fatto notare Pie-
tro Pipi, del direttivo
dei Radicali goriziani -.
Si tratta di uno strumen-
to importante e pensia-
mo che debba essere da-
ta la possibilità a tutti di
usarlo, qualora lo voles-
sero fare».

I Radicali, inoltre,
hanno aggiunto che
«continueranno a segui-
re da vicino sia l’evolver-
si della situazione a Gra-
disca, sia quanto acca-
drà in Consiglio provin-
ciale», auspicando che i
tempi per l’approvazio-
ne del regolamento, nel
primo caso, e dell’ordi-
ne del giorno, nel secon-
do, possano essere cele-
ri.

IN BREVE

A CORMONS

Riti di preghiera a Rosa Mistica

GRADISCA. DANNI PER 250MILA EURO

Le vie Dante e Battisti
ridotte a groviera
da neve e alluvione

«Rinnovare è un’armata Brancaleone»
Espulso dal gruppo, Simcic bolla l’opposizione guidata da Cristina Vidani

MERCOLEDÍ A GRADISCA

Convegno dell’Udc sulla sanità

Numero verde

800.700.800
con chiamata telefonica gratuita

NECROLOGIE E
PARTECIPAZIONI AL LUTTO

SERVIZIO TELEFONICO
da lunedì a domenica

dalle ore 10.00 alle ore 20.45

Tariffe edizione regionale:
Necrologio dei familiari:

4,90 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo,
grassetto 9,80 + Iva

località e data obbligatori in calce
Ringraziamento, trigesimo, anniversario:
3,60 euro + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto,

7,20 euro + Iva Croce 24 euro
Partecipazioni 4,80 euro a parola + Iva, nomi,

maiuscolo, grassetto 9,60 + Iva
Località e data obbligatori in calce.

Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva
Il pagamento può essere effettuato con carte di credito

CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa,
American Express

ROMANS
Battibecco
in Consiglio

A GRADISCA

Testamento biologico, in arrivo il registro
Il regolamento attuativo è già pronto. A giorni l’approvazione del Consiglio

GRADISCA Stato di pre-aller-
ta per gli uomini della Protezio-
ne civile, ma le zone fluviali di
Gradisca a ieri sera non desta-
vano preoccupazuoni.

Nonostante le continue preci-
pitazioni del fine settimana, pe-
raltro annunciate, il livello del-
l’Isonzo nel corso della giorna-
ta di ieri non ha sfiorato il livel-
lo di guardia. Ma è chiaro che
la drammatica esperienza del
25 dicembre ha insegnato come
il rischio-esondazioni non pos-
sa essere sottovalutato. I volon-
tari della locale compagine di
Protezione civile hanno comun-
que monitorato le aree golena-
li, ma la situazione è parsa ras-
sicurante sia per quanto concer-
ne il livello dell’Isonzo che la
portata della roggia dei Molini,
il corso d’acqua che a Natale –
così come in decine di altre oc-
casioni - non riuscì a fungere
da valvola di sfogo alla piena
del fiume, diventandone anzi
l’alleato più pericoloso e contri-
buendo in maniera determinan-
te all’allagamento del Salet.

«Le condizioni meteo fortuna-

tamente sono ben diverse ri-
spetto a due settimane or sono
– spiega il coordinatore Adria-
no Valle -. Non c’è scirocco, in
montagna nevica, e la micidiale
escursione termica di trenta
gradi che vivemmo a Natale
non sembra potersi ripetere.
Quelle concause avevano avuto
un effetto devastante il 25 di-
cembre, mentre oggi (ieri per
chi legge) è stata assolutamente
tranquilla».

Proprio relativamente allo
sfortunato borgo gradiscano
del Salet gli uomini della Prote-
zione civile, intanto, hanno mes-
so nuovamente a disposizione
di alcuni residenti le macchine
asciugatrici che, oltre a tentare
di eliminare l’umidità dai mu-
ri, servono anche a riscaldare
gli ambienti. Oggi intanto l’Ita-
la San Marco come annunciato
devolverà ’incasso della partita
di questo pomeriggio contro la
Sangiovannese in favore delle
23 persone sfollate a causa del-
l’alluvione del Salet. E il mon-
do dello sport continuerà a da-
re una mano dal momento che

in città sta prendendo forma
una nuova iniziativa di solida-
rietà in favore dei concittadini
colpiti dalla piena: la Consulta
comunale allo sport sta lavoran-
do a una sorta di «notte delle
stelle» al PalaZimolo, con il
coinvolgimento delle diverse re-
altà sportive gradiscane. La se-
rata, la cui data di svolgimento
(martedì 26 gennaio) è ancora
ufficiosa, potrebbe prevedere

esibizioni incrociate degli atle-
ti gradiscani nelle diverse disci-
pline. Sabato, intanto, si avran-
no dettagli più precisi sulle ti-
pologie di intervento rese possi-
bili dal milione e mezzo di euro
stanziato dalla Regione in due
distinte tranche (800mila prima
e 690mila dopo l’evento alluvio-
nale, più 112mila per la pulizia
delle aree golenali) per la mes-
sa in sicurezza delle zone fluvia-
li di Gradisca. Come anticipato,
intento dell’amministrazione è
quello di vedere in qualche mo-
do accorpati i tre contributi in
maniera da dare vita a un uni-
co maxi-intervento risolutivo
dei problemi palesatisi a Gradi-
sca. Sempre nella giornata di
sabato l’amministrazione comu-
nale riceverà in forma ufficiale
a palazzo Torriani l’assessore
regionale Riccardi, il direttore
della Protezione civile Berlas-
so e i rappresentanti di tutte le
squadre e dei comuni che sono
accorsi nella Fortezza durante
e dopo l’emergenza di Natale
per un ringraziamento ufficiale
della città.

Luigi Murciano

ROMANS Nell'ultima
seduta del consiglio co-
munale di Romans
d’Isonzo, tra i banchi del-
l’opposizione si è giunti
alla «resa dei conti», sul
piano verbale, dopo il re-
cente allontanamento
del consigliere Roberto
Simcic dal gruppo di mi-
noranza Rinnovare Ro-
mans, con i restanti suoi
cinque rappresentanti
che hanno formato la
nuova coalizione innova-
re Romans, Versa e Frat-
ta, cambiando pure logo
e lasciando al solo Si-

mcic la rappresentanza
della vecchia coalizione
Rinnovare Romans.

Lo scontro è iniziato
con la trattazione del
punto all'ordine del gior-

no che prevedeva la pre-
sa d'atto della modifica,
illustrata dal sindaco
Alessandro Zanella, del-
la costituzione e composi-
zione dei gruppi consilia-
ri. A prendere per prima
la parola è stata Cristina
Vidani, ex capogruppo di
Rinnovare Romans e ri-
confermata responsabile
ora del nuovo gruppo
Rinnovare Romans, Ver-
sa e Fratta. La Vidani ha
criticato l'ex compagno
di banco Massimo Aschet-
tino, che nel 2007 ha la-
sciato Rinnovare Ro-

mans e che nei giorni
scorsi aveva espresso so-
lidarietà a Simcic, criti-
cando i comportamenti
della capogruppo Vidani.

Quest'ultima, nel suo
intervento in Consiglio,
ha detto «che se Aschetti-
no voleva dimostrare di
avere fantasia c'è perfet-
tamente riuscito, solo
che con la sua operazio-
ne ha denigrato le perso-
ne, distrutto il lavoro di
tre anni e soprattutto pre-
so in giro i cittadini che
gli danno credito».

«Un bel colpo - ha ag-

giunto la capogruppo -
per uno che, nell'altro
mandato, ha dovuto sce-
gliere di lavorare in cop-
pia perché sei persone
con cui coordinarsi costi-
tuivano una difficoltà ec-
cessiva». «Noi di Rinno-
vare Romans, Versa e
Fratta - ha concluso Cri-
stina Vidani - non rinne-
ghiamo nulla e proseguia-
mo con serenità a occu-
parci del territorio nella
sua globalità».

È quindi intervenuto
Simcic, che ha fatto nota-
re di non conoscere anco-

ra i motivi per cui è stato
espulso dal gruppo, ha
definito il gesto dei suoi
ex colleghi come irrispet-
toso nei suoi confronti,
definendo la nuova coali-
zione come «Rinnovare
l'armata Brancaleone».
Un'espressione che non
è piaciuta ai rispettivi
componenti i quali, a tur-
no, sono intervenuti per
difendere il proprio ruo-
lo e il proprio operato.

Sull'argomento è inter-
venuto pure il sindaco
Alessandro Zanella che,
sottolineando di non vo-

ler entrare nei meriti del-
la questione, ha aggiunto
che si aspettava un altro
tipo di dibattito con cui
far capire meglio ai citta-
dini cosa sia successo all'
interno del gruppo di mi-
noranza.

Difficoltà a capire evi-
denziate anche da Ilaria
Cecot, capogruppo di
maggioranza, che dopo
aver rilevato come biso-
gnerebbe sempre agire
in sintonia sul piano poli-
tico e umano, ha aggiun-
to che lei avrebbe agito
diversamente.

«Abbiamo fatto le no-
stre scelte proprio nel ri-
spetto della coerenza»,
ha ribattuto la Vidani
chiudendo così il discor-
so.

Edo Calligaris

Le necrologie sono consultabili anche
all’indirizzo internet:

www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it

GRADISCA Maltempo, per il Comune di Gra-
disca anche la «grana» rappresentata dalle
vie Dante e Battisti. Le due arterie del centro
storico sono uscite pesantemente danneggiate
dal periodo di cattive condizioni metereologi-
che abbattutesi nelle ultime settimane sul-
l’Isontino: prima la copiosa nevicata prenatali-
zia, quindi le precipitazioni e la piena del-
l’Isonzo del 25 dicembre hanno fatto sì che le
infiltrazioni abbiano ridotto le due arterie ad
autentici groviera. E così la giunta si trova nel-
le non facili condizioni di dover reperire i fon-
di – con la chiusura del bilancio ormai alle
porte – per rimediare
alla formazione di bu-
che, al sollevamento
dell’asfalto, alla ri-
messa in quota di sca-
richi e tombini.

Un preventivo di
massima avrebbe
quantificato in circa
250mila euro la spesa
per l’intervento
d’emergenza. Dalla
giunta dovrebbe dun-
que essere inoltrata
alla Regione una nuo-
va richiesta di contri-
buto straordinario. In-
tervento sulle due vie
del centro storico a
ogni modo non sarà
definitivo, in quanto una riasfaltatura integra-
le delle due vie – oltre che costosa – mal si con-
cilierebbe con la futura ripavimentazione cui
le vie Dante e Battisti sembrano destinate nel
prossimo futuro sulla falsariga delle altre arte-
rie del salotto cittadino gradiscano. Una solu-
zione potrebbe essere allora la posa di uno
strato in cemento, in tutto simile a quello pre-
liminare alla collocazione della nuova pietra
nelle vie Ciotti e Bergamas, anche se oltre al
reperimento delle risorse finanziarie da palaz-
zo Torriani devono anche guardare alle condi-
zioni meteo che certo non favoriscono in que-
sto momento alcun tipo di operazione. (l.m.)

GRADISCA.DA LUNEDÌ

La sala prove musica
riprende l’attività

GRADISCA.PETIZIONEPROMOSSADARC

Mobilitazione per il Poliambulatorio

GRADISCA ”Razionalizzare la spesa sanitaria,
migliorando la qualità della salute, salvaguardan-
do i presidi sanitari sul territorio con la persona
al centro di ogni scelta”: è questo il tema di un con-
vegno che l’Udc regionale organizzerà mercoledì
13 gennaio, alle 18, all’enoteca Serenissima di via
Battisti a Gradisca d’Isonzo. Dopo i saluti del sin-
daco Franco Tommasini, del segretario provincia-
le dell’Udc Leonardo Zappalà, il capogruppo consi-
loare alla Regione Edoardo Sasco introdurrà i la-
vori che prevedono le relazioni di Giovanni Baril-
lari, responsabile regionale sanità dell’Udc,
Gianluigi Gigli responsabile nazionale sempre del-
l’Udc delle questioni etiche e l’assessore regiona-
le dell’Udc Roberto Molinaro. Al termine del dibat-
tito è previsto l’intervento finale dell’assessore re-
gionale alla Salute Vladimir Kosic, che chiuderà i
lavori del convegno. A trarre le conclusioni sarà il
dottor Giorgio Venier Romano, presidente della
III Commissione regionale permanente Sanità, sa-
lute, politiche sociali.

CORMONS Inizia oggi nel santuario di Rosa Mi-
stica inizierà il tradizionale Ottavario di preghie-
ra, che si lega a un fatto miracoloso avvenuto tre
secoli fa nella chiesa cormonese quando alcuni fe-
deli videro sgorgare delle lacrime dal volto della
Madonna. Per celebrare quel fatto ogni anni viene
organizzato dalle Suore della Provvidenza una set-
timana, di preghiere con la partecipazione di fede-
li provenienti da tutte le parrocchie del decanato
di Cormons. Si inizia oggi alle 8.30 con la celebra-
zione della messa presieduta dall’arcivescovo Di-
no De Antoni. Nell’arco della settimana poi ogni
giorno alle 18 sarà recitato il rosario seguito alle
18.30 dalla celebrazione della messa. Sabato pros-
simo. alle 15.30, è in programma un incontro dedi-
cato ai bambini del decanato. L’ottavario si conclu-
derà domenica 17 gennaio alle 16.30 con la celebra-
zione del vespero.

Palazzo Torriani sede del municipio

Lorenzo Cenni

Vigili del fuoco controllano l’Isonzo

Roberto Simcic

GRADISCA Riprende dopo la so-
sta natalizia l’attività di «Progetto
Musica», la sala prove comunale
messa a disposizione delle band mu-
sicali della zona. Il servizio gestito
dall’associazione giovanile gradisca-
na Totem ricomincia lunedì. I grup-
pi musicali sono invitati a prenotare
le proprie prove con una settimana
di anticipo inviando un semplice
sms al numero 340-6000423, al quale
verrà data conferma entro poche
ore: ciascuna band avrà a disposizio-
ne un turno a settimana da due ore
dal costo decisamente accessibile.
La sala prove di via Udine è aperta
dal lunedì al venerdì con orario
18-22, il sabato dalle 14 alle 20.
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E' venuta a mancare

Vilma Miniussi
in Reia

Ne danno il triste annuncio il

marito VITTORIO, i figli STE-

FANO e FABIO,e parenti tut-

ti.

I funerali si svolgeranno marte-

dì 12 gennaio alle ore 11.00

nella Cappella del Cimitero di

Monfalcone, ove la nostra cara

giungerà dalla Cappella dell'

Ospedale Civile di Monfalco-

ne.

Monfalcone, 10 gennaio 2010

GRADISCA Raccolta firme
in tutti i comuni del manda-
mento contro il ridimensiona-
mento del Poliambulatorio di
Gradisca. L’iniziativa, dopo la
soppressione dei servizi Cup e
Medicina di base nella struttu-
ra di via Fleming, è proposta
da Rc ma aperta a tutti i citta-
dini – l’utenza potenziale è di
15mila persone - che usufrui-
scono del polo sanitario. Per
questo la sottoscrizione sarà
effettuata non solo nella sede
del partito, che rimarrà aperta
in maniera continuativa, ma
anche porta a porta, nelle piaz-
ze dei paesi serviti dal poliam-
bulatorio, e naturalmente din-
nanzi alla struttura stessa. «La
mobilitazione sarà totale», fa

sapere Rc. Secondo il partito
la vicenda merita la massima
attenzione: «Già un semplice
mantenimento dei servizi at-
tuali ci sarebbe sembrato in-
sufficiente – rimarca il diretti-
vo -, figurarsi il ridimensiona-
mento degli ultimi giorni. Il
cittadino deve sapere che que-
sto rischia di essere solo il pri-
mo passo verso la chiusura to-
tale della struttura gradisca-
na. I tagli della Regione in se-
de di approvazione della Fi-
nanziaria erano stati giustifica-
ti con la volontà di potenziare
il decentramento dei servizi
sanitari sul territorio, ma la
scelta dell’Ass, ispirata sola-
mente da logiche aziendali e
di mercato e non dalla tutela

dei cittadini, va in direzione
diametralmente opposta. I con-
siglieri regionali non hanno
avuto difficoltà ad approvarsi
un ritocco delle indennità (2
dei 5 voti contrari sono venuti
proprio da Rc, ndr) ma non c’è
stata altrettanta celerità per
sopperire a una carenza d’or-
ganico dell’Ass dovuta a un
semplice pensionamento. Invi-
tiamo anche le amministrazio-
ni ad andare oltre una contra-
rietà a parole. Contro lo smem-
bramento del poliambulatorio
serve un atto di forza delle isti-
tuzioni: anche le dimissioni in
blocco delle diverse giunte co-
munali, se l’Ass non troverà la
maniera di integrare il perso-
nale mancante». (l.m.)

Via Battisti
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